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NON TOCCATE IL 25 APRILE
Alla Casa delle libertà
la Liberazione
non piace.
Tagliati i fondi
all’Anpi:
a rischio
le celebrazioni
del sessantesimo
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Verso le elezioni: un’alleanza per la città - La nuova stagione del Cineforum
La Carovana antimafia il 23 settembre a Vigevano - Ricordo di Chiara Cordone



Lo confessiamo, questa
volta ci siamo trovati in
lieve difficoltà nello
stendere questa rubrica.
Di che parlare? Dei
tragici fatti in Ossezia,
dell’inizio dell’anno
scolastico made in
Moratti, delle polemiche
che da mesi infiammano
la compagine di governo
(di questa città e
provincia) sul raddoppio
del termo, della bandana
del gran capo di Arcore?
Oppure delle dichiarazioni del vicesindaco
Ferdinando Merlo quando insinua che forse qualcuno
sta “remando” contro lo sviluppo di questa città?
Come se lui vivesse da tutt’altra parte e fosse un
osservatore imparziale e totalmente impossibilitato a
intervenire... Ma ci facci (sì scritto proprio così, alla
Fantozzi) il piacere. Poi ecco l’illuminazione: perché
non (ri)parlare del fantomatico signor assessore alla
sicurezza, quel talentuoso (?) politico che risponde al
nome di Antonio Prati e che occupa quella poltrona, a
detta dei soliti maligni, unicamente perché parente
stretto di un “colonnello” dell’allora Msi (Movimento
Sociale Italiano) di antica memoria? Non sia mai che
il nostro eroe si senta trascurato. In fin dei conti sta
facendo, e ha fatto di tutto, per finire continuamente
sbattuto in prima pagina. Non possiamo certo
deluderlo, almeno noi, i soliti facinorosi e sinistrorsi
della Barriera. Ma che ha fatto stavolta per meritarsi
un cenno sul giornale? Di eclatante nulla (data la
levatura politica d’altronde ci sarebbe da stupirsi del
contrario) ma alcuni sassolini che ci ha messo nelle
scarpe possiamo prenderci il lusso di toglierli. Come i
nostri lettori sapranno, il soprannominato assessore è
ossessionato dalla sicurezza. Vigevano, secondo il suo
esimio parere, vive avvolta in una spirale di terrore:
drogati, extracomunitari, malavitosi di ogni genere
infestano le contrade del borgo. Ci vuole l’uomo forte,
che sappia reprimere con pugno di ferro ogni sorta di
malefatte: lui. Così da quando si è insediato su quella
poltrona ha sfornato una serie continua di iniziative
regolarmente, o quasi, finite in farse tragicomiche o
con capitoli di spesa che hanno fatto lievitare i costi
del suo assessorato. Vogliamo ricapitolarli
brevemente? Pistole ai vigili (siamo nel Far-west, è
doveroso. Un  armiamoci e partite di antica memoria.
Ma i “ghisa” intanto sono spariti dalle strade),
colonnine Sos (quasi sempre fuori uso o usate per
scherzi e lazzi), presidi nei quartieri (vigile presente
poche ore al giorno), squadra investigativa (ma non
dovrebbero pensarci le forze dell’ordine?), unità
mobile per controllare quartieri a rischio (quasi
sempre ferma), videosorveglianza (330mila euro spesi
per un Grande fratello praticamente inutile). Basta
così. Anzi no. Un’ultima annotazione. La tanto
sbandierata campagna sulla sicurezza per ora ha
prodotto due risultati tangibili: in quattro anni il
numero dei vigili è diminuito e sono rimasti senza
comandante. Bel risultato. Che facciamo signor
assessore, continuiamo a rincorrere extracomunitari
al Parco Parri così per farci belli ed iniziare nel
migliore dei modi la campagna elettorale per le
prossime amministrative? Oppure sta pensando
seriamente di lasciarci per approdare su altri lidi più
importanti ed ha usato questi quattro anni come
trampolino di lancio? Aspirazione legittima ma
almeno sia coerente con se stesso e i suoi
amministrati. Lo dica chiaramente se, finalmente,
toglierà il disturbo lasciandoci orfani di un genio
della politica e di preziosi spunti per gustose vignette.

Daniele Perboni

OSSESSIONE
REGIA: DR. PRATI
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TURBOGAS O BIOMASSA? QUALE ENERGIA?
In questo ultimo periodo gli organi di stampa hanno

dato risalto principalmente a due possibili progetti di
nuove centrali a turbogas, da circa 400 MW/h l’una. Una
privata e una pubblica. L’area entro cui dovrebbero sor-
gere è sita a poca distanza da Vigevano, o meglio, vicino
a Parona.

Questo per la cosiddetta “legge Marzano” sull’energia
che favorisce le centrali che hanno potenza produttiva
poco sotto i 400 MW/h. Inserire due centrali turbogas
per un totale di 800 MW/h a livello ambientale è da con-
siderarsi davvero “notevole”! Ecco che l’attenzione si
sposta su di una centrale da 400 MW/h, dove sono già sta-
ti ipotizzati colloqui ed incontri per una eventuale com-
partecipazione privata/pubblica. Sicuramente, per via
della legge di cui sopra, una centrale produrrebbe un vo-
lume di introiti considerevoli per le realtà locali: comu-
ni, provincia e regione, e questo in sette anni.

Ma, a parte tali entrate, il NPSI (Nuovo Partito Sociali-
sta Italiano) di Vigevano pone alcune domande aperte
all’Amministrazione Pubblica cittadina. In lomellina è
davvero necessario realizzare una centrale a turbogas,
considerato già le esistenti a Ferrera Erbognone da circa
1030 MW/h ora, Voghera con 400 MW/h, Sannazzaro dè
Burgondi con la raffineria e il termodistruttore di Paro-
na? Ci sarà effettivamente un risparmio che andrà a fa-
vore dei cittadini, considerato il costo del greggio sem-
pre in aumento? Quale sarà l’effetto a “medio-termine”
di questo proliferare di turbogas considerato i piani plu-
riennali energetici della Comunità Europea che riguar-
dano le realtà nazionali, regionali ecc… che a loro volta
hanno già piani energetici  definiti e parte in via di defi-
nizione? Si è davvero certi che con impianti produttivi di
energia con partecipazione privata non ci siano costi so-
lo e sempre più in aumento? In altri settori dove si stan-
no gustando gli effetti della privatizzazione si assiste
giorno dopo giorno a una sorta di “far-west” dei prezzi,
di evidenti disservizi e altre “piacevolezze”. La coesisten-
za di più impianti produttivi nella nostra area che non ha
un “ricambio” facilitato d’aria soprattutto nei periodi in-
vernali inciderebbe ancor di più sul respirabile.

Non c’è dubbio che le centrali attualmente in essere
siano a “norma”, ma ciò che deve far riflettere sono le
produzioni aggiuntive di polveri sottili, come il PM 2,5 e
il PM 3. Anche se non  sono solo queste le emissioni che
queste centrali a turbogas producono. Questa non vuole
porsi come una crociata unilaterale ecologista, il fabbi-
sogno energetico è da tenere in giusta considerazione.
Ciò che si intende sottolineare è questo: ci sono altre for-
me di produzione energetica da valutare, le riserve di
greggio naturale e altri “minerali” non sono eterne, i ri-
schi di lavorazione e trasporto sono noti a tutti, altresì il
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ciclo di vita produttivo di queste centrali è di circa 30 an-
ni.

In lomellina c’è un'altra valida alternativa al nascere di
centrali turbogas, ovvero la produzione energetica me-
diante biomassa. I terreni adatti a tale scopo sono molte-
plici. A tal proposito ci sono studi  da tenere nella giusta
attenzione, come lo smaltimento delle ceneri da biomas-
sa  ecc…

Non è intenzione mia aprire qui discussioni riguardo
gli impianti di biomassa e altre fonti di energia rinnova-
bile. Nè tantomeno pormi come persona dalla verità in
tasca. Si intende comunque prestare a questo argomen-
to adeguato interesse. Riguardo l’ecologia e l’ambiente
in generale si sono fatti e si fanno sempre passi avanti,
protocollo di Kyoto, libri “caleidoscopici” europei che
interessano le realtà aderenti nazionali, regionali ecc…,
piani energetici, riduzione di emissioni a partire dalle
autovetture fino agli  impianti in generale, città con aree
Z.T.L., pedonali e zone a verde. Pertanto sarebbe oppor-
tuno che prima e durante le concertazioni riguardo tale
argomento, a parte i vantaggi  derivanti da introiti eco-
nomici in sette anni, conferenze di servizio, V.I.A. e altro
di inerente ci si ponesse una riflessione ora per allora,
ovvero l’energia, in questo modo, è un vantaggio per tut-
ti o solo per alcuni ? E…dopo? 

Davide Consiglieri
Segretario Sezione di Vigevano

Nuovo Partito Socialista Italiano

SOTTO LE FRESCHE FRASCHE 
Egregio Direttore,
chiedo ospitalità sul vostro mensile per esprimere il mio

risentimento, quello di mio marito e di alcune altre perso-
ne, verso la cattiva gestione della cosa pubblica. Questa
estate, un mercoledì sera ore 22.30 circa, un grande caldo,
afa, insomma una di quelle sere in cui giri nudo per casa e
continui a rinfrescarti, decidiamo di uscire in bicicletta
arrivando fino sotto le fresche frasche di viale Mazzini,
precisamente di fianco all’Istituto Casale.

Adocchiata l’unica panchina libera ci siamo seduti, di lì
a poco si è alzato un lieve venticello che finalmente per-
metteva di respirare. Ma la piacevole sensazione è durata
poco. Infatti si è messo in funzione l’impianto di irrigazio-
ne e... ci siamo ritrovati bagnati da capo a piedi. Mugugno
generale delle persone che stavano sedute e fuggi fuggi di
tutti con  buona pace del refrigerio cercato.

Lettera firmata

IL PENSIERO DI ALCUNI LEGHISTI
Caro direttore, chiedo spazio per poter esprimere il pen-
siero di molti leghisti vigevanesi e lomellini riguardo i
piani regolatori che devastano con spaccio di cemento
inutile il nostro territorio.

La Lomellina, negli anni passati ha assunto, come ter-
ritorio, una connotazione di opera d’arte. Un paesaggio
bello è economicamente florido, diversamente se afflitto
da dissesto produttivo non può che essere brutto. A tal
proposito, molti governanti e amministratori ignorano le
vere esigenze della gente. Esigenze che non sono formu-
labili solo in metri cubi, quadrati o distanze ma sono es-
senzialmente esigenze di qualità, di ambiente, di vita, ser-
vizi, di “bello”. Il grande sogno dell’assessore Sala, non
della Lega e di chi la vota, di portare la zona industriale da
corso Torino sino a Parona non cambierà di una virgola
la vita dei 7.000 pendolari vigevanesi e lomellini che tutte
le mattine raggiungono milano in condizioni disastrose.
Un consiglio ai cadregari della lega: maggior impegno per
la costruzione della metropolitana Milano-Mortara che
per il raddoppio del termodistruttore o della centrale a
gas. Altrimenti non avremo che spaccio di cemento nella
nostra bella campagna. L’assurda area industriale di Bor-
go San Siro, la Sforzesca con la sua discarica e il suo ab-
bandono, Fogliano assediata dalla zona industriale di

Corso Garibaldi 31

VIGEVANO

Tel. e fax

0381.72090
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FAR WEST O ANARCHIA?
“La stazione • un far west ” è la fissazione dell’assessore
Prati che gli ha fatto aprire (si fa per dire dal momento
che è quasi sempre chiuso) il presidio fisso dei vigili alla
stazione ferroviaria. Questo dopo averci messo la colon-
nina sos e la telecamera, facendo della stazione la zona
più sorvegliata della città. A parte il fatto che, a memoria,
non si ricordano episodi di particolare violenza da ren-
dere quella zona più rischiosa di altre, se rendere la sta-
zione più sorvegliata di Fort Knox può tranquillizzare
l’assessore Clouseaux, ben venga. Ma se Prati, che insie-
me alla delega alla sicurezza ha anche quella ai vigili, co-
minciasse a guardarsi bene intorno, forse noterebbe che
il far west da lui tanto paventato non è circoscritto alla
stazione ma diffuso su tutte le strade della città. E non si
tratta tanto di problemi di delinquenza quanto, più sem-
plicemente, di traffico. Sono sempre più frequenti gli at-
traversamenti di incroci con semaforo rosso. Le nuove
rotonde, probabilmente non ancora ben assimilate dagli
automobilisti vigevanesi, sono una roulette russa: la pre-
cedenza, parola che sembra diventata obsoleta e dal si-
gnificato misterioso, è di chi se la prende arrivando più
veloce e dimenticando l’uso del freno. Ciclisti e motoci-
clisti si ritengono esonerati dall’osservare i sensi unici e
non è raro incontrare anche qualche autoveicolo che
percorre tratti di strade in senso vietato (d’altra parte, se
qualcuno abita proprio lì, cosa sono dieci o venti metri
contromano?). Dei vigili, armati e abbigliati da guerri-
glia urbana, in giro per la città non c’è nemmeno l’ombra
e sulle strade cittadine, più che il far west, regna l’anar-
chia. Ma che fine ha fatto il “Caplön” che controllava e
faceva rispettare il codice della strada? Ormai è solo un
sogno. Un incubo, invece, sono le multe per divieto di so-
sta. Quelle, non si sa bene come, riescono sempre ad ap-
pioppartele.
Intanto apprendiamo che con i finanziamenti della regio-
ne saranno installate otto nuove telecamere per la video-
sorveglianza delle fobie di Prati-Clouseaux. Sperare che al
Prati, assessore ai vigili, frulli l’idea di utilizzarne qualcu-
na per la rilevazione elettronica delle infrazioni al codice
è troppo?

PREVENZIONE
In vista altre domeniche di blocco del traffico contro l’in-
quinamento atmosferico. L’ha deciso la regione. Da due a
quattro. A scopo preventivo. Come la guerra in Iraq. Or-
mai è chiaro che nessuna delle due prevenzioni risolve il

problema, ma così almeno qualcuno si illude. O ci vuole il-
ludere. O si illude di illuderci. Va beh!
Cancellata, dalla Regione, la circolazione a targhe alterne,
con una certa discordanza di vedute con il Ministro Lu-
nardi. Lui propone la circolazione a targhe alterne tutti i
giorni. Dice che é per risparmiare. E per combattere il ca-
rovita. Dice che se in Italia viaggiassero la metà delle auto
tutti i giorni, si ridurrebbe il consumo energetico. Bravo!
Chi l’avrebbe mai detto? Tanto lui ha l’auto blu e la mac-
china continuerà ad usarla. Tutti i giorni. Paghiamo noi, il
suo risparmio è assicurato.

??????
Una domanda per l’assessore Sala, altro fenomeno della
giunta Cotta: ma perché le cunette realizzate in alcune zo-
ne della città per rallentare la velocità dei veicoli (piazza
Volta e rotonda di corso Brodolini) non sono segnalate co-
me avviene in tutti i paesi civilizzati?

FINALMENTE IL PALAZZETTO
Ci siamo. Questo mese partono i lavori del nuovo palaz-
zetto dello sport. Al massimo il mese prossimo. Ce lo
hanno assicurato all’inizio dell’anno il sindaco Cotta e il
presidente della Provincia Beretta. A Febbraio siamo en-
trati in piena fase attuativa, hanno garantito sindaco e
presidente col sostegno dell’assessore provinciale Inver-
nizzi che rafforzava il concetto: “a differenza di chi ha
speso solo parole abbiamo portato a termine lÕoperazione
palasport”. Accordo di programma sottoscritto, mutuo
di 10 milioni di euro assunto, appalto indetto. I giochi
sono fatti. E così finalmente questo mese, al massimo il
prossimo, partono i lavori... o forse no?

di m@b

VOLA GASOLIO, VOLA
Crescono le immatricolazioni di auto a gasolio e il

prezzo di questo carburante si impenna, in percentuale,
ancor più di quello della benzina. Un vero scandalo, se-
condo Adiconsum, che denuncia: “i petrolieri hanno sca-
ricato l’aumento del greggio quasi esclusivamente sul ga-
solio; infatti in un anno il prezzo industriale del gasolio
aumenta del doppio rispetto a quello della benzina:
+23% contro +11%”.Adiconsum ricorda che negli ultimi
sei anni sono cresciute in modo considerevole le imma-
tricolazioni di auto a gasolio: nel 1998, secondo dati ACI,
le macchine a gasolio erano circa un terzo del mercato
del nuovo, ora sono più del 50%. 

Allo stesso tempo, continua Adiconsum, dal primo set-
tembre 2003 a oggi il costo della benzina (imposte esclu-
se) è passato da 0,36401 euro/l a 0,40531 euro/l (+4 euro-
cent), mentre, nello stesso periodo, il costo imposte esclu-
se del gasolio è passato da 0,32562 euro/l a 0,40135 euro/l
(+8 eurocent). Questi aumenti, oltretutto, pesano molto
sull’aumento dell’inflazione reale, considerando che in
Italia il trasporto delle merci viene effettuato quasi esclu-
sivamente su gomma da mezzi alimentati a gasolio. 

Adiconsum, quindi, torna a chiedere al governo di
ascoltare le proposte, avanzate assieme ad altre sette asso-
ciazioni di consumatori, per una più moderna ed efficace
politica sui carburanti e per evitare aumenti ingiustificati.

INTERNET FESTEGGIA I 35 ANNI
Sembra che tutto cominciò il 2 settembre del 1969, con

due computer e un cavo da 4 metri e mezzo.  Ebbene, tren-
tacinque anni fa in un laboratorio della Ucla (University of
California, Los Angeles), il professor Lein Kreinrock e gli
studenti Stephen Crocker e Vinton Cerf riuscirono a tra-
sferire dei dati da una macchina all'altra. I tre personaggi
difficilmente potevano prevedere che, 35 anni dopo, la
stessa cosa l'avrebbero fatta altre 604.111.719 persone in
tutto il mondo, scambiandosi, nel corso di un anno, infor-
mazioni lungo linee telefoniche ed etere e avvolgendo il
pianeta in un'unica rete di comunicazione: Internet. 

Quando il Pentagono finanziò quel primo esperimento,
la Difesa degli Stati Uniti cercava un sistema di comuni-
cazione che potesse sopravvivere a un attacco nucleare. In
piena Guerra fredda, la preoccupazione maggiore era
creare una struttura decentrata, ovvero che continuasse a
funzionare anche quando un punto fosse stato distrutto. 

Oggi, Internet è la vetrina di multinazionali e aziende
a conduzione familiare, la bacheca e il forum di discus-
sione di candidati politici, il luogo virtuale d'incontro
per cuori solitari. Croker e Cerf, che continuano a lavo-
rare alla loro creatura, ritengono che l'avventura sia solo
all'inizio. Cerf, che lavora in collaborazione con la Nasa,
ha in mente nuovi sistemi che permettano di connettere
a Internet utensili di uso quotidiano, persino collari per
cani, e di comunicare direttamente con le stazioni orbi-
tanti nello spazio. 

LÕORSO DELLO ZOO DI BERLINO
Juan di stare in quello zoo non ne poteva proprio più:

voleva scappare e chissà quante volte aveva ripensato al
"piano di fuga". Sì, il "piano". Perché lui non è un orso co-
me gli altri, Juan ha una certa inventiva, e tra le urla ter-
rorizzate di mamme e bambini voleva persino inforcare
una bicicletta per salutare una volta per tutte la vita in
cattività. Siamo nel celebre zoo di Berlino. Juan vive con
gli altri orsi in una zona separata da un piccolo fossato.
E' il primo ostacolo per la fuga di questo novello Papil-
lon, che però non si fa intimorire: prende una zattera e
rema con un ceppo di legno. Poi, arrivato dall'altra parte
del fossato, c'è il secondo problema: un muro. E qui Juan
si improvvisa scalatore. Infine, la scelta più ovvia, per un
fuggiasco. Vede una bicicletta e prova a salirci sopra per
poter finalmente dire addio a tutti. 

Ma è qui che la sua fuga si deve fermare. Salire su una
bicicletta non è proprio cosa da orsi. Perde tempo pre-
zioso, e i guardiani riescono a braccarlo. Uno gli spara
un proiettile di sonnifero e Juan cade a terra addormen-
tato in tutti i suoi 110 chilogrammi di peso. Magari a so-
gnare di essere fuggito sul serio. Magari le Ande.

PESCATORI DI UOMINI
Senza pace neanche dopo morti. Decine e decine di mi-

granti, nel tentativo di raggiungere l'Europa attraverso la
Sicilia, perdono la vita a causa del maltempo e della pre-
carietà delle imbarcazioni. Da due anni, infatti, nella zona
del Mammellone (così è chiamato il tratto di mare tra la
Libia e Lampedusa, a 300 miglia da Mazara del vallo), i pe-
scatori siciliani tra le loro reti per la pesca al traino trova-
no, insieme a pesci e molluschi, cadaveri di uomini e don-
ne. Brandelli di corpi distrutti dai naufragi causati, so-
prattutto, dalle mareggiate invernali riaffiorano dopo me-
si nell'indifferenza totale.E ai pescatori, che si trovano a
fare i conti con questa tragedia del mare, non resta che av-
vertire le autorità costiere che, a detta loro, attivano le
"procedure per il rimpatrio delle salme". Come si rimpa-
triano i resti di un corpo, pero', non e' dato sapere.


